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Servizio Ricostruzione Pubblica 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 310  DEL  19/02/2024 

 
 

OGGETTO:   Attivazione opzione affidamento degli incarichi di Direzione lavori e di 
Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione relativi all’intervento di 
“Realizzazione di nuovi loculi nel Cimitero di Preci Capoluogo per 
l’allocazione temporanea delle salme” nel Comune di Preci (PG) di cui 
all’Ordinanza speciale n. 10/2021 recante “Ricostruzione dell’Abbazia di 
Sant’Eutizio nel Comune di Preci ed altri interventi” come modificata 
dall’O.S. n. 37/2022 e dall’O.S. n. 62/2023 e alla D.D. n. 6562 del 
29/06/2022.    Ente proprietario: Comune di Preci. C.U.P. 
I44H22000460001 – C.I.G. 9182106194 

 
VISTO il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante “Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”, convertito con modificazioni dalla legge 15 
dicembre 2016, n. 229, e s.m.i. (di seguito anche solo “decreto-legge 189/2016”); 
VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, con la quale è stato dichiarato, 
per centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico 
che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 
2016; 
VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti          
dello stato di emergenza ed in particolare: 

• le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 e 
del 10 febbraio 2017; 

• l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n.91 – “Disposizioni    
urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno”; 

• la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018; 
• il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 

luglio 2018, n. 89 “Ulteriori misure urgenti a favore delle popolazioni dei territori delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016”; 

• la Legge n. 145 del 2018 - “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

• l’art. 1 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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12 dicembre 2019, n.156 – “Disposizioni urgenti per l'accelerazione e il completamento 
delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici”; 

• l’art. 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla 
Legge 13 ottobre 2020, n. 126 – “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 
dell'economia”; 

• la Legge 30 dicembre 2021 n. 234 – “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 

• la Legge n. 29 dicembre 2022, n. 197, art. 1 comma 738, che ha prorogato lo stato di 
emergenza fino al 31 dicembre 2023; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 9 settembre 2016 con cui è stato 
nominato il Commissario straordinario del Governo, ai sensi dell’articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400 e successive modificazioni, ai fini della ricostruzione nei territori dei 
Comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici; 
VISTO l’articolo 2 del Decreto Legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 
Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto 
legge, recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTE le Ordinanze del vice Commissario straordinario sisma 2016 Regione Umbria (di 
seguito anche “vice Commissario”) n. 2/2016, n. 4/2017, n. 6/2018, n. 1/2019, n. 12/2020, n. 
1/2021, n.1/2022, n.3/2022, n. 5/2022, n. 1/2023, n. 2/2023 e n. 1/2024 con le quali è stato 
formalmente costituito l'Ufficio Speciale per la Ricostruzione Umbria, di seguito denominato 
“USR Umbria”, per l’esercizio delle funzioni e competenze attribuite dal decreto-legge 
189/2016; 
VISTI in particolare: 
•  l’art. 1, co. 4, della sopradetta Ordinanza n. 5/2022 secondo cui, tutti gli atti di natura 

gestionale, assegnati dai provvedimenti del Commissario Straordinario del Governo per la 
ricostruzione sisma 2016 (di seguito “Commissario Straordinario”) al vice Commissario 
sono delegati ai Dirigenti dei servizi dell’USR, ovvero nella fattispecie i Dirigenti dei servizi 
Ricostruzione Pubblica e Ricostruzione privata; 

• l’art. 1 dell’O.V.C. n. 1/2024 secondo cui a far data dal giorno 01/02/2023 l’incarico di 
Dirigente del Servizio Ricostruzione Pubblica è conferito all’Ing. Francesco Pes; 

• le Ordinanze n. 12 del 23 dicembre 2020 e n. 3 del 14/11/2022, con le quali sono state 
approvate le nuove declaratorie e la nuova organizzazione dei Servizi e delle Sezioni 
afferenti all’USR Umbria, in particolare è stata istituita la “Sezione Gare e contratti per la 
ricostruzione pubblica”; 

• l’Ordinanza n. 145 del 28/06/2023 recante “Disposizioni in materia di ricostruzione 
pubblica ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”, secondo cui nell’esercizio 
dei poteri di deroga previsti dalla legge, e allo scopo di evitare soluzioni di continuità o 
ritardi nell’avvio o nella prosecuzione degli interventi della ricostruzione pubblica alla luce 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, è disposto che fino alla data del 31 dicembre 
2023, in deroga agli articoli 62 e 63 del medesimo decreto legislativo n. 36/2023, ogni 
stazione appaltante o centrale di committenza può effettuare qualsiasi procedura di 
affidamento di lavori, servizi e forniture a prescindere dalla qualificazione eventualmente 
posseduta,  

• l’Ordinanza n. 162 del 20 dicembre 2023, recante “Proroga del regime transitorio del 
sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’Ordinanza n. 145 del 28 giugno 
2023”, che all’articolo 1 comma 1 proroga il regime transitorio del sistema di qualificazione 
delle stazioni appaltanti al 30 giugno 2024; 

VISTA la normativa “anticorruzione” con particolare riferimento all’obbligo di astensione 
disciplinato dall’art. 6 bis della Legge 241/90, dagli artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013 e dal 
Codice di comportamento dei dipendenti Regione Umbria approvato con deliberazione n. 
1293 del 27 dicembre 2019; 
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VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione 
Pubblica”; 
VISTO l’articolo 32 del decreto legge n. 189/2016, che disciplina il controllo dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC) sulle procedure del Commissario straordinario ed estende 
il presidio di alta sorveglianza, di cui all’articolo 30 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, agli interventi di 
ricostruzione pubblica; 
VISTO il Protocollo di Legalità sottoscritto il 26.07.2017 tra il Commissario straordinario, la 
Struttura di Missione e la Centrale Unica di Committenza Agenzia Nazionale per l’Attrazione 
degli Investimenti e lo Sviluppo d’Impresa S.P.A. – Invitalia, la cui mancata accettazione nella 
lettera di incarico, costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, co. 17 della 
legge  n. 190/2012; 
VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza 
e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma 
sottoscritto in data 02/02/2021 e il relativo Addendum del 12/12/2022, ove è disciplinata 
l’attività di controllo ex art. 32 del decreto-legge n. 189/2016 dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione mediante l’Unità Operativa Speciale; 
VISTO il Nuovo Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della 
correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post-
sisma sottoscritto in data 21 luglio 2023, ove è disciplinata l’attività di controllo ex art. 32  del 
decreto-legge n. 189/2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione mediante l’Unità Operativa 
Speciale, in particolare l’art. 9 comma 2; 
VISTO il D.lgs.18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., recante “Codice dei contratti pubblici”, di 
seguito anche solo “Codice”; 
VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito con modificazioni dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120 s.m.i. recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale”, convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020; 
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla Legge 29 
luglio 2021, n. 108 s.m.i., recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure”; 
VISTO l’art. 1 del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3 convertito in legge 10 marzo 2023, n. 21 
recante “Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e di 
protezione civile”; 
VISTA l’Ordinanza del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 (di seguito anche 
“Commissario straordinario”) n. 109/2020 recante “Approvazione elenco unico dei programmi                     
delle opere pubbliche nonché disposizioni organizzative e definizione delle procedure di 
semplificazione e accelerazione della ricostruzione pubblica” e in particolare l’allegato 1 che 
ricomprende, tra gli interventi ammessi a finanziamento, il complesso del “Cimitero di 
Sant'Eutizio” - ID intervento 1155 - indicando un importo programmato per l’intervento pari ad 
1.476.062,00 €, con risorse a valere sulla contabilità speciale ex art. 4 D.L. n. 189/2016. Ente 
proprietario: Comune di Preci; 
CONSIDERATO CHE per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, comma 1 del decreto 
legge 189/2016, il ruolo di Soggetto Attuatore, con riguardo all’intervento in oggetto, è attribuito 
alla Regione Umbria; 
TENUTO CONTO del fatto che: 

• con determinazione direttoriale n. 9786 del 26/09/2018 si è provveduto alla designazione 
dei RUP (Responsabile Unico del Procedimento) per gli interventi ripartiti tra le strutture 
regionali di cui alla D.G.R. n. 856/2018; 



COD. PRATICA: 2024-002-317 

segue atto n. 310  del 19/02/2024  4 

• con determinazione direttoriale n. 2958 del 28/03/2019, si è provveduto a rimodulare 
l’elenco dei RUP per gli interventi di realizzazione, riparazione, ripristino con 
miglioramento sismico o ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni culturali 
danneggiati dal sisma 2016; 

ATTESO CHE in forza di quanto disposto, da ultimo, con determinazione direttoriale n. 
2958/2019, l’Ing. Elisabetta Aisa, del Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, 
Difesa del suolo (dal 1° agosto 2020 assegnata al Servizio Protezione Civile ed Emergenze) 
della Regione Umbria risulta essere stata individuata quale Responsabile Unico del 
Procedimento per l’intervento “Cimitero di Sant’Eutizio” nel Comune di Preci (PG) ai sensi 
dell’art. 31 del Codice; 
VISTA la determinazione direttoriale n. 6627 del 08/07/2019, con la quale è stato disposto di 
nominare il Gruppo di lavoro di supporto al RUP per l’intervento di cui si tratta, articolato 
secondo quanto previsto all’art. 2 dell’O.C. 57/2018; il personale costituente il Gruppo di 
Lavoro usufruirà dell’incentivo previsto per la partecipazione al gruppo di supporto al RUP ai 
sensi dell’art.113 del D. Lgs. n. 50/2016;  
VISTE le determinazioni direttoriali n. 10329 del 20/10/2021 e n. 11077 del 24/10/2023, con 
le quali è stato modificato il suddetto Gruppo di lavoro di supporto al RUP;  
VISTA la dichiarazione rilasciata dal RUP, acquisita in atti, relativamente alla procedura in 
oggetto, resa ai sensi dell’art. 42 del Codice, dell’art. 35 bis del D.lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii., 
nonché delle Linee guida n. 3, di attuazione dello stesso Codice, recanti «Nomina, ruolo e 
compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», 
approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) con deliberazione n. 
1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.lgs. n. 56/2017 con deliberazione dello stesso 
Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 201; 
VISTA l’Ordinanza Speciale del Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione 
n. 10 del 15 luglio 2021, ex articolo 11, comma 2, del Decreto Legge n. 76 del 2020 recante 
“Ricostruzione dell’Abbazia di Sant’Eutizio nel Comune di Preci ed altri interventi”, ha 
ricompreso l’opera di ricostruzione con delocalizzazione del Cimitero di Sant’Eutizio nel più 
ampio intervento, urgente e unitario, di ricostruzione e recupero di tutto il complesso 
monumentale dell’Abbazia di Sant’Eutizio, nel quale si prevede, tra l’altro, il ripristino del sito 
originario; in particolare richiamate le seguenti disposizioni derogatorie previste per 
l’intervento in oggetto; 
CONSIDERATO CHE l’aver ricompreso il Cimitero di Sant’Eutizio all’interno dell’Ordinanza 
Speciale n. 10/2021 ha implicato che l’intervento sul Cimitero finanziato non riguardasse più 
solo la sua delocalizzazione, ma anche tutte le opere necessarie alla sistemazione dell’area 
cimiteriale originale, in cui l’unico manufatto esistente viene conservato ma deve essere 
riparato dai lievi danni subiti durante l’evento sismico. Inoltre, dagli approfondimenti, è 
emersa la necessità di procedere alla traslazione delle salme dalle vecchie cappelline ormai 
crollate al nuovo cimitero di futura edificazione, prevedendo la realizzazione per le stesse di 
una dimora temporanea fino al completamento dei lavori del nuovo cimitero. Per quanto 
espresso, pertanto, pur dislocandosi in tre diversi siti, queste opere risultano strettamente 
interconnesse funzionalmente tra loro, tanto da essere finanziate con un unico 
finanziamento. Pertanto, l’intervento denominato “Ricostruzione dell’Abbazia di Sant’Eutizio 
nel Comune di Preci ed altri interventi”, consta quindi delle seguenti opere: 

1. ricostruzione con delocalizzazione del Cimitero di Sant’Eutizio; 
2. sistemazione del blocco di loculi esistenti tramite riparazione localizzata; 
3. realizzazione di loculi provvisori nel cimitero di Preci Capoluogo. 

VISTA l’Ordinanza speciale n. 37 del 2 novembre 2022 che ha modificato l’Ordinanza 
Speciale n. 10/2021, formalizzando la suddivisione dell’intervento iniziale “Ricostruzione 
dell’Abbazia di Sant’Eutizio nel Comune di Preci ed altri interventi” in più opere tra loro 
correlate, ognuna oggetto di uno specifico finanziamento. In particolare, l’art. 4 comma 1 
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lettera a) individua gli interventi funzionali all’opera principale: 
Cimitero di Sant’Eutizio ed interventi funzionali:  

i. ricostruzione del nuovo cimitero per un importo già autorizzato ex ordinanza n. 109 
del 2020 pari ad € 1.476.062,00;  

ii. realizzazione di nuovi loculi nel cimitero di Preci Capoluogo per l’allocazione 
temporanea delle salme per un importo pari ad € 240.083,88;  

iii. Sistemazione e ripristino dei loculi esistenti nel cimitero di Sant’Eutizio per un importo 
pari ad € 202.826,12”; 

STANTE la suddivisione operata dalla citata Ordinanza Speciale n. 37/2022, dell’intervento 
principale “Cimitero Sant’Eutizio” in tre interventi distinti, sono stati individuati i CUP relativi 
ad ogni intervento: 

- I47B18000070001: Ricostruzione con Delocalizzazione Cimitero S. Eutizio; 
- I44H22000460001: Realizzazione Loculi nel Cimitero di Preci Capoluogo; 
- I44H22000480001: Riparazione Loculi Esistenti Cimitero S. Eutizio; 

VISTA l’Ordinanza speciale n. 62 del 14 novembre 2023 che ha ulteriormente modificato 
l’Ordinanza Speciale n. 10/2021, determinando, così come riportato nell’art. 3, che “Per gli 
interventi di ricostruzione del Cimitero di S. Eutizio la Regione Umbria opera per il tramite del 
proprio Ufficio speciale per la Ricostruzione.”; 
PREMESSO CHE: 
• Nell’istanza di partecipazione dell’RTP alla procedura negoziata del 23/09/2020, per 

l’affidamento dei servizi opzionali sono stati indicati: 
o Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione (opzione): ANDREA 

BRAGAGNA ARCHITETTO 
o Direttore dei lavori (opzione): PAOLO VITO SPADA COMPAGNONI 

MAREFOSCHI ARCHITETTO 
• Nel contratto stipulato in data 10/01/2023 in formato elettronico con firme digitali, l’art. 21 

regolamenta l’affidamento dei servizi opzionali nel modo seguente: 
ARTICOLO 21 Prestazioni opzionali 

1. Il Committente si riserva di procedere all’aggiudicazione successiva dei seguenti 
servizi opzionali, previsti nel Capitolato di gara: 

PRESTAZIONI OPZIONALI (Tav. Z-2 e art. 5 del DM 17/06/2016) 

COMPENSI E SPESE CONGLOBATE 
Direzione Lavori                  € 7.938,17 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione  € 4.203,65 
Totale netto oneri complessivi relativi ai servizi              € 12.141,83 
Oneri complessivi netti relativi ai servizi opzionali  € 12.141,83 
Contributo INARCASSA: 
 - Architetti (4%)                  € 485,67 
 - Geologi (2%)                  € 0.00 
Contributo INARCASSA complessivo               € 485,67 
Imponibile IVA                  € 12.627,50 
IVA (22%)                   € 2.778,05 
Incentivo art. 113 D.L. n. 50/2016 (2%)               € 875,72 
Imprevisti (5%)                  € 2.189,29 
Oneri complessivi lordi relativi ai servizi opzionali  € 18.470,56 

2. I corrispettivi per le prestazioni opzionali di cui sopra sono stabiliti al netto dello sconto 
del 72.27 % sulla base dell'offerta presentata dal Professionista, ed ammontano a € 
12.141,83 (euro dodicimila centoquarantuno/83), al netto dei contributi previdenziali ed 
IVA ed al lordo della eventuale ritenuta d'acconto, salvo variazione dell'importo delle 
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opere con il conseguente aggiornamento dei corrispettivi calcolati nell'allegato Capitolato 
Speciale Descrittivo e Prestazionale. 

3. Il Professionista prende atto e riconosce espressamente che i corrispettivi di cui al 
presente contratto sono adeguati all'importanza della prestazione e al decoro della 
professione ai sensi dell’articolo 2233, secondo comma, del codice civile e sono 
comprensivi anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del codice 
civile. 

4. La Regione può esercitare l’opzione per le prestazioni di cui ai punti precedenti, entro 
la data di aggiudicazione dei Lavori. Fino alla scadenza del predetto termine il 
Professionista resta irrevocabilmente obbligato a quanto statuito dagli atti di gara. 

5. La Regione ha la più ampia facoltà di non procedere all’affidamento della prestazione 
opzionale: nessun indennizzo, risarcimento o compenso di qualunque genere può 
dunque essere richiesto all’ente medesimo qualora questo non eserciti l’opzione, così 
come in caso di esercizio tardivo se il professionista accetti comunque di assumere 
l’incarico; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale R.U. n. 12488 del 29/11/2022 con cui è stato 
approvato il progetto definitivo relativo all’intervento di “Ulteriori interventi nell’ambito della 
ricostruzione del Cimitero di Sant’Eutizio, nel Comune di Preci (PG) di cui all’Ordinanza 
speciale n. 10/2021, inserito nell’elenco unico dei programmi delle opere pubbliche di cui 
all’Ordinanza n. 109/2020. Loculi temporanei presso il Cimitero Capoluogo”; 
VISTO il Decreto del Dirigente delegato USR Umbria n. 239 del 27/04/2023 di approvazione 
del progetto esecutivo e concessione del contributo; 
VISTA la Determinazione Dirigenziale R.U. del Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e 
sismico, Difesa del suolo della Regione Umbria n. 4926 del 09/05/2023 con cui è stato 
approvato il progetto esecutivo relativo all’intervento di “Ulteriori interventi nell’ambito della 
ricostruzione del Cimitero di Sant’Eutizio, nel Comune di Preci (PG) di cui all’Ordinanza 
speciale n. 10/2021, inserito nell’elenco unico dei programmi delle opere pubbliche di cui 
all’Ordinanza n. 109/2020. Loculi temporanei presso il Cimitero Capoluogo”; 
VISTO il Decreto del Dirigente delegato USR Umbria n. 733 del 13/11/2023 di rettifica al 
Decreto del Dirigente delegato USR Umbria n. 239 del 27/04/2023 - approvazione del 
progetto esecutivo e concessione del contributo; 
VISTA la Determinazione Dirigenziale R.U. n. 6562 del 29/06/2022 di affidamento diretto del 
servizio di progettazione di fattibilità tecnica economica, definitiva ed esecutiva relativa a 
ulteriori interventi nell’ambito della ricostruzione del Cimitero di Sant’Eutizio, nel comune di 
Preci (PG) di cui all’ordinanza speciale n. 10/2021 - C.U.P. I47B18000070001- C.I.G. 
9182106194 a favore del RTP: SPADA E ASSOCIATI S.R.L. (C.F. e P.IVA: 03792140406) - 
Studio Associato di Geologia Rondoni & Darderi (P.IVA: 01464840410) - Studio Tecnico 
Associato SDR (P.IVA: 02402220806), per l’importo di € 32.660,63, oltre a IVA pari ad € 
7.469,16, il quale ha presentato il maggior ribasso unico pari al 72,27%; 
CONSIDERATO CHE l’esecuzione dei suddetti servizi di progettazione è stata affidata 
direttamente, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a), dell’Ordinanza 10/2021, all’operatore 
economico già affidatario dell’intervento di ricostruzione con delocalizzazione del Cimitero di 
Sant’Eutizio nel Comune di Preci (PG), di cui alla Determinazione Dirigenziale R.U. n. 
4185/2021, così individuato per le motivazioni esposte nelle premesse della Determinazione 
Dirigenziale R.U. n. 6562 del 29/06/2022; 
CONSIDERATO CHE, se pur non esplicitamente citato nella Determinazione Dirigenziale 
R.U. n. 6562 del 29/06/2022 di affidamento dei servizi tecnici di cui sopra, l’importo affidato 
era già comprensivo dell’opzione di successivo affidamento all’aggiudicatario degli incarichi 
di direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, ai medesimi patti e 
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condizioni previsti dal contratto richiamato in premessa, relativamente all’intervento in 
oggetto; 
DATO ATTO CHE la quota parte del corrispettivo relativo all’affidamento del servizio in 
oggetto è pari a € 25.301,47, secondo lo schema riportato nel Capitolato Speciale allegato 
alla Determinazione Dirigenziale R.U. n. 6562 del 29/06/2022 e qui riproposto: 
 

FASI PRESTAZIONALI 

REALIZZA
ZIONE DEL 

NUOVO 
CIMITERO 

RIPARAZIONE 
LOCALIZZATA DEI 
LOCULI ESISTENTI 

REALIZZAZION
E DEI LOCULI 
TEMPORANEI 
NEL CIMITERO 
CAPOLUOGO 

AFFIDAMEN
TO 2021 TOTALE 

DIREZIONE LAVORI € 58.280,37 € 4.235,40 € 16.465,20 - € 50.354,30 € 28.626,66 
COORDINAMENTO 
SICUREZZA IN FASE 
DI ESECUZIONE 

€ 29.927,31 € 2.252,87 € 8.836,27 - € 25.857,23 € 15.159,22 

TOTALE € 88.207,68 € 64.88,27 € 25.301,47 - € 76.211,53 € 43.785,88 

 
DATO ATTO CHE tale corrispettivo totale per i servizi opzionali, a seguito del ribasso del 
72.27% offerto dall’RTP, è pari a € 12.141,83, secondo l’estratto del Quadro Tecnico 
Economico approvato con la Determinazione Dirigenziale R.U. n. 6562 del 29/06/2022 sotto 
riportato: 
 

SERVIZI OPZIONALI:     
   - Direzione Lavori € 28.626,66 € 7.938,17 
   - Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione € 15.159,22 € 4.203,65 
Oneri complessivi netti relativi ai servizi opzionali € 43.785,89 € 12.141,83 

 
CONSIDERATO, quindi, che il ribasso applicato alla quota parte del corrispettivo relativo 
all’affidamento del servizio in oggetto: 
 

SERVIZI OPZIONALI:     
   - Direzione Lavori € 16.465,20 € 4.565,80 
   - Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione € 8.836,27 € 2.450,30 
Oneri complessivi netti relativi ai servizi opzionali € 25.301,47 € 7.016,10 

 
RITENUTO pertanto necessario procedere all’affidamento dell’incarico di Direzione lavori e di 
Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione a favore dei Professionisti incaricati 
RTP: SPADA E ASSOCIATI S.R.L. (mandataria), mediante atto aggiuntivo per l’importo di € 
7.016,10 (comprensivo del ribasso offerto), al netto di IVA e oneri; 
VISTA la nota prot. n. 0037662 del 07/12/2023 con la quale il RUP ha richiesto la 
disponibilità per affidamento servizi opzionali Direzione Lavori e Coordinamento della 
Sicurezza in fase di esecuzione ai Professionisti incaricati - RTP sopra citato - agli stessi patti 
e condizioni del contratto relativo alla progettazione definitiva ed esecutiva per un importo 
che ammonta ad € 7.016,10 (oltre oneri previdenziali e IVA) determinato proporzionalmente 
all’entità economica e in considerazione del ribasso fornito in sede di gara; 
VISTA la nota di riscontro prot. n. 0038117 del 13/12/2023 con la quale i Professionisti 
incaricati hanno dato disponibilità all’espletamento dei suddetti incarichi, agli stessi patti e 
condizioni previsti dal contratto iniziale stipulato in data 10/01/2023; 
VISTO il DM 7 marzo 2018, n. 49 Regolamento recante “Approvazione delle linee guida sulle 
modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”; 
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VISTO che l’art.101, comma 1 del D. Lgs. 50/2016 prevede che il Responsabile Unico del 
Procedimento per l’esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori si avvalga del Direttore dei 
lavori e del Coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione dei lavori come previsto dal 
decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i.; 
PRESO ATTO dal RUP delle dichiarazioni, pervenute tramite nota Net4market n. 
151509021 del 24/01/2021 all’interno dell’offerta economica, con le quali l’Arch. Paolo Vito 
Spada Compagnoni Marefoschi e l’Arch. Andrea Bragagna hanno assunto, rispettivamente, i 
ruoli di Direttore dei Lavori e Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione relativi alle 
prestazioni opzionali nonché hanno dichiarato la permanenza dei requisiti necessari per 
l’espletamento dell’incarico; 
RITENUTO, per le ragioni sopra esposte, di formalizzare la nomina dell’Arch. Paolo Vito 
Spada Compagnoni Marefoschi in qualità di Direttore dei lavori e dell’Arch. Andrea Bragagna 
quale Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione per un importo di € 7.016,10 
esclusi IVA e oneri previdenziali mediante atto aggiuntivo al contratto inziale (All.1); 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 103 comma 11, la garanzia definitiva non è richiesta come 
proposto dal RUP;  
CONSIDERATO che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 
 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 

 
per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 
1. di attivare l’opzione e affidare il servizio di Direzione dei lavori e il Coordinamento della 

sicurezza in fase di esecuzione oggetto della presente determinazione, al RTP: SPADA E 
ASSOCIATI S.R.L. (C.F. e P.IVA: 03792140406) - Studio Associato di Geologia Rondoni 
& Darderi (P.IVA: 01464840410) - Studio Tecnico Associato SDR (P.IVA: 02402220806), 
in ottemperanza all’opzione prevista nella Determinazione Dirigenziale R.U. n. 6562 del 
29/06/2022  e al contratto sottoscritto in data 10/01/2023 richiamato in premessa, per 
servizi di Ingegneria e Architettura, mediante atto aggiuntivo al contratto iniziale il cui 
schema è allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale (All. 1), per un 
importo complessivo di € 7.016,10, IVA e oneri previdenziali esclusi, come risultante dal 
quadro economico del progetto esecutivo di cui alle premesse; 

2. di dare atto che il CUP e il CIG dei suddetti servizi tecnici sono i seguenti: C.U.P. 
I44H22000460001 – C.I.G. 9182106194; 

3. di nominare l’Arch. Paolo Vito Spada Compagnoni Marefoschi, CF omesso, che risulta in 
possesso dei requisiti    necessari, quale Direttore dei lavori per l’intervento in questione 
(dichiarazione in atti); 

4. di nominare l’Arch. Andrea Bragagna, CF omesso che risulta in possesso dei requisiti 
necessari, quale Coordinatore della sicurezza durante l'esecuzione, per il medesimo 
intervento (dichiarazione in atti); 

5. di dare atto che ai sensi dell’art. 103 comma 11, la garanzia definitiva non è richiesta 
come proposto dal RUP;  

6. di dare atto che gli oneri complessivi per i servizi di Direzione Lavori e Coordinamento 
della sicurezza trovano copertura finanziaria con le risorse stanziate con l’O.C. n. 
109/2020 e con le ulteriori risorse stanziate con l’O.S. n. 37/2022, assegnate dal 
Commissario straordinario del Governo nella contabilità Speciale n. 6040 intestata a 
“V.C. PRES. REG.UMBRIA D.L.189/2016”, che presenta la necessaria disponibilità; 

7. di dichiarare che, relativamente al RUP non sussistono cause di conflitto d’interesse di cui 
all’art. 42 del “Codice” nonché obbligo di astensione previste dall’art. 7 del decreto del 
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Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, ed inoltre, di non trovarsi, con 
riferimento all’assetto di interessi determinato con il presente atto, in condizione di 
incompatibilità o di conflitto di interessi, neanche potenziale, sulla base della vigente 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e di garanzia della trasparenza e di 
agire nel pieno rispetto del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni, in generale e con particolare riferimento al divieto di concludere per 
conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o 
assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto 
altre utilità nel biennio precedente, come da dichiarazione depositata agli atti; 

8. di comunicare i contenuti del presente atto al Responsabile unico del procedimento per i 
successivi adempimenti di competenza; 

9. di dichiarare che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. 33/2013, art. 37 comma 1 e art. 23 comma 1 lettera b; 

10. di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace.  
 
 
Perugia lì 16/02/2024 L’Istruttore 

- Lucia Loreti 
 Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
Perugia lì 16/02/2024 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
- Francesco Savi 

 Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
  
 
Perugia lì 19/02/2024 Il Dirigente  

- Francesco Pes 
 Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
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